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Entrerà in servizio entro il prossimo anno
il primo veicolo il cui motore elettrico
prenderà energia da una cella a combustibile

Il f a t t o

Emissioni zero, Torino sperimenta
l’autobus alimentato a idrogeno

..................................................................................................................................................................................................................ANTONIO LO CAMPO

DAGLI SCARICHI DEI VEI-

COLI ALIMENTATI DALLE

FUEL CELLS A IDROGENO

ESCE SOLO ACQUA DEMI-

NERALIZZATA, NON IN-

QUINANTE

Il f a t t o

”Zeus” fa
il punto
a Stoccolma

E ntro il 2001 un autobus ali-
mentato a idrogeno circole-
rà per le caotiche strade di

Torino, trasportando quotidiana-
mente i passeggeri. L’idrogeno,
infatti, sembraormaiaccertatoche
sia la soluzione più avanzata per la
riduzione delle emissioni inqui-
nantinell’atmosferaedeiconsumi
energetici derivanti dalle attività
di trasporto. Tra l’altro esistono
giàalcuneindustrie,alivellointer-
nazionale, che si stanno adeguan-
do a questi princìpi, così come an-
nunciato in una recente conferen-
za tenutasi a Bruxelles sul tema
delle fuel cells (celle a combustibi-
le).

L’impatto ambientale del vei-
colo è praticamente nullo, poiché
dagli scarichi esce unicamente ac-
qua, completamente demineraliz-
zata, addirittura bevibile. L’ idro-
geno, infatti, così come il metano,
nasceconlivellidisicurezzapiùal-
tirispettoalgasolioeallabenzina.

Un particolare elemento carat-
terizza l’iniziativa, denominata
”Progetto fuel cell”: l’autobus a
idrogeno “Irisbus” che circolerà
dapprimaaTorino,epoiprobabil-
mente in altre città italiane, è un
veicolo“ibrido”,cioè senzaunuti-
lizzo diretto dell’energia prodotta
dalla cella a combustibile, ma do-
tatodiunmotoreelettricoalimen-
tato attraverso gli accumulatori
della fuel cell. Un sistema che ga-
rantisce inoltre la movimentazio-
ne in deposito o gli spostamenti
d’emergenza senza usare idroge-
no.

La cella a combustibile è un ap-
parecchio in grado di combinare
elettrochimicamente l’idrogeno e
l’ossigeno, in modo da sviluppare
energiaelettricaevaporeacqueo.

Le fuel cells, o celle a combusti-
bile, sono un altro tipico esempio
di ricaduta tecnologica derivante
dagli impieghi spaziali. Utilizzate
a bordo di veicoli spaziali fin dagli
anni Sessanta con il progetto”Ge-
mini” della Nasa, vengono ancora
oggi impiegate sugli space shuttle
e sonoelementi fondamentali e in-
sostituibili per produrre energia a
bordo.Tant’èverochealcunemis-
sioni sono state immediatamente
interrotte anche solo quando si
guastava una sola delle tre fuel
cellsdibordo.

Le celle funzionano tramite la
reazione elettrochimica tra idro-
geno e ossigeno, e forniscono, co-
me sottoprodotto, acqua che gli
astronauti usano per bere o per la
toilette di bordo. Ovviamente, le
fuel cells degli autobus sono meno
potenti di quelle dello shuttle, an-
che perché gli impieghi sono assai
diversi, ma si tratta dello stesso ti-

po di unità di potenza e, non ulti-
mo, ciò che maggiormente conta è
l’importanza del risultato anti-in-
quinante.

Nel febbraio ‘99, la cittàdiTori-
no aveva presentato al governo
unarichiestadi finanziamentoper
la realizzazione e l’esercizio speri-
mentale dell’autobus a idrogeno,
un progetto poi approvato dal mi-
nistero dell’Ambiente lo scorso
novembre. Il costo del progetto è
di12miliardi e700milioni,conun
impegno pubblico e privato pari-
tario.

I tempi sono piuttosto rapidi,
grazie al contributo tecnologico
deipartnerchepartecipanoalpro-
getto. La produzione del combu-
stibil eavviene per via elettrolitica
dell’acqua, unico sistema che ga-
rantisce una emissione-zero per

l’intero ciclo di produzione sia del
veicolosiadelcarburante.

L’Atm(Aziendatorinesemobi-
lità) ha anche deciso di sostituire
gradualmente il gasolio per auto-
trazione con emulsionato d’acqua
(denominato“gasoliobianco”),al-
lo scopo di ridurre le emissioni di
particolato, cioè di sostanze for-
mate da particelle talmente minu-
te da risucire a oltrepassare la bar-
riera dei bronchi, depositandosi
così nei polmoni e causando, alla
lunga, gravissime malattie respi-
ratorie. La decisione è stata presa
in seguito ai risultati delle speri-
mentazioni su quaranta autobus,
che hanno evidenziato una ridu-
zionemediadiemissionidelparti-
colato e delle polveri pari al 50 per
cento. A partire dal mese scorso,
l’emulsioneèimpiegatasu120vei-

coli,mentre dal 2001 verrà estesaa
tuttigliautobusagasolio.

Un altro contributo anti-inqui-
namento dell’azienda torinese di
trasporto publico riguarda l’inse-
rimento incircolazionediautobus
a combustibile gassoso, con l’ac-
quisto di 100autobus agasnatura-
le (metano)e la realizzazionediun
distributore di metano interno al-
l’azienda che sarà anche aperto al
pubblico.

Al “Progetto fuel cell”, oltre al-
l’Atm che gestisce il controllo del
progetto, partecipano anche Iri-
sbus Italia, nata dalla fusione tra i
settoriautobusdiIvecoeRenaulte
tra i maggiori produttori di auto-
bus nel mondo, la Sapio per quan-
to concerne la produzione di idro-
geno, l’Enea, laCvae l’AnsaldoRi-
cerche.

I l sindaco di Palermo e
presidente di “Car
Free Cities”, Leoluca

Orlando, ha aperto a Stoc-
colma i lavori della Confe-
renza delle città europee
che partecipano al Pro-
gramma Zeus (Zero and
Low Emission Vehicles in
Urban Society) dell’Unio-
ne Europea. Palermo è la
città capofila di questo
programma europeo che
vede coinvolte anche Stoc-
colma, Copenaghen, Ate-
ne, Brema, Helsinki e Lus-
semburgo e che ha dato un
notevole contributo alla
diminuzione dell’inquina-
mento in questi centri ur-
bani. Proprio nel capoluo-
go siciliano sono stati por-
tati a termine gli interventi
più significativi del Pro-
gramma: sono state realiz-
zate due stazioni di ricari-
ca fotovoltaiche per le auto
elettriche e una stazione di
rifornimento per gli 11 au-
tobus a metano di cui l’A-
mat, l’azienda per il tra-
sporto pubblico, già dispo-
ne. Sono state inoltre av-
viate le procedure per l’ac-
quisto di altri 30 autobus a
metano, mentre sono già
in servizio 210 bus “ibri-
di”, a bassa emissione di
gas inquinanti. Nel suo in-
tervento, Orlando ha ricor-
dato che nel capoluogo si-
ciliano è stato avviato il
primo “Car Sharing” in
Italia, utilizzando le circa
cento auto elettriche ac-
quistate dal Comune gra-
zie ai finanziamenti del
Programma Zeus. «La no-
stra città - ha affermato
Orlando - ha assunto un
vero e proprio ruolo di lea-
dership europea nell’ambi-
to della mobilità sostenibi-
le e della riduzione dell’in-
quinamento atmosferico
determinato dalle automo-
bili private. Una leader-
ship riconosciuta anche
dalla Commissione Euro-
pea e che conferma la bon-
tà del cammino da noi por-
tato avanti in questi anni
anche grazie alla parteci-
pazione al Programma
Zeus, che ci pone come ri-
ferimento per una nuova
cultura ambientalista in
Europa».
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L’introduzione
nel traffico
di bus
elettrici
alimentati
da celle
a combustibile
consentirà
di abbattere
drasticamente
l’inquinamento
atmosferico
provocato
dai veicoli
tradizionali

G E N O V A

Riprodotto
il Pelobate
Ha avuto pieno successo il
”Progetto Life”, targato Wwf
e Acquario di Genova, di ri-
produzioneincattivitàdelPe-
lobate fosco, anfibio endemi-
co italiano a rischio d’estin-
zione. Si sono verificate due
mesi fa, nelle zone curatoriali
dell’Acquario, la deposizione
e la schiusa di un’ovatura di
Pelobate. La maggior parte
dei 35 girini nati a Genova sa-
rà liberata presso il parco pie-
montesedelTicino.
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Passaggio
a Nord-Ovest

PIANETA BIOTECH

Bioingegneria contro i tumori provocati dall’amianto
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Giuseppe CaldarolaIl celebre Passaggio a Nord-
Ovest, per secoli spina nel
fianco degli esploratori di tut-
to il mondo, potrebbe diventa-
re tra non molto un ambìto ca-
nale commerciale grazie al
surriscaldamento della Terra.
Secondo un gruppo di ricerca-
tori canadesi, l’effetto serra
scioglierà nell’arco di qualche
decennio i ghiacci che circon-
dano il Polo Nord. In questo
modo, almeno per una parte
dell’anno, le navi mercantili
potranno attraversare l’arcipe-
lago davanti alle coste del Ca-
nada che divide gli oceani
Atlantico e Pacifico. «È possi-
bile che entro qualche decen-
nio il Passaggio a Nord-Ovest
divenga completamente libero
dai ghiacci durante i mesi
estivi», ha dichiarato Art Dy-
ke, della Canadian Geological
Society.

UNA PROTEINA PUÒ BLOCCARE
IL CANCRO DA AMIANTO
Si accende una speranza per la cura del mesotelioma
pleurico,unagravissimaformaditumorealentaevoluzio-
ne causatadaesposizione prolungataalle fibred’amianto.
Alcuniricercatoricalifornianihannoinfattimessoapunto
unnuovaterapiatotalmente innovativache, secondo ida-
ti della sperimentazione, si è rivelataparticolarmente effi-

cace e priva di effetti collaterali. Un
ruolo fondamentale è giocato dalla
proteina p14 che, trasferita nelle cel-
lule interessate dal tumore attraverso
l’adenovirus creato in laboratorio, è
in grado di bloccare totalmente il pro-
pagarsidellamalattia.Daitest è inol-
treemersochetaleapprocciopermette
una maggiore azione della proteina
p53, fondamentale nella terapia con-

troilcancro.

UN REGALO SPECIALE
PER LA FESTA DEL PAPÀ
Èpartita il 19 giugno− giorno della festa del papà negli
StatiUniti− la campagna di promozione per la registra-

zione del cordone ombelicale. È questo il regalo più bello
che ogni papàpuò farenon solo a se stesso,maa tutta la fa-
miglia. Proprio così: il cordone ombelicale costituisce
un’importante base d’intervento in caso dimalattie tumo-
rali, cardiacheodialtredisfunzionigenetiche.Tuttoparte
dalle recenti scoperte dell’ingegneria genetica che hanno
dimostrato come il cordone ombelicale e la placenta rap-
presentinounaricca fontedi cellule staminali, giàperaltro
utilizzatenellacuradialcuneformetumorali.Facendore-
gistrare nell’apposito registro il cordone ombelicale dei
neonati, le cellule staminali vengono raccolte e congelate
per poter essere utilizzate nell’individuazione della causa
di malattie genetiche, ma anche in caso di trapianto, non
solo del piccolo ma anche dei suoi familiari. Proprio me-
diante il trapianto di queste cellule recentemente è stato
possibilericostruireivasisanguignidelcuore.

QUERELLE SENZA FINE
SUL MAIS TRANSGENICO
Il mais transgenico - conosciuto anche come mais Bt in
virtùdelBacillus thuringiensis,ungenechelorendepiùre-
sistente ai parassiti - è efficace contro gli insetti, ma offre
anche un altro vantaggio rispetto almais tradizionale: ha
minoripossibilitàdiospitare funghipotenzialmentecance-

rogeni. È quanto sostengono alcuni ricercatori dell’Agri-
culturalResearchService dell’Illinois che, attraverso uno
studio, hannodimostrato che i livellidi fumosina(unamo-
lecola cancerogena) nel mais Bt sono inferiori del 30-40
per cento rispetto al mais non trasformato geneticamente.
Il risultatoè senz’altro rassicurantepergliagricoltorichea
causadegli alti livelli della tossinapresentinelmais perdo-
no milioni di dollari ogni anno per mancate esportazioni.
Per fugare ogni dubbio dei consumatori, due aziende bio-
tech americane si sonounite nellamessa a punto di test ca-
paci di rilevaremodifichegenetichenel grano,nelleverdu-
re e nei semi oleaginosi.Purnella convinzione che gliOgm
nonrappresentinounaminacciaper la salutedell’uomoné
per la sicurezzaambientale, ledue societàritengonoinfatti
che l’identificazione dell’origine genetica degli alimenti
che si acquistano costituisca un diritto irrinunciabile per i
consumatori. Ma il dibattito, o meglio, la lotta agli Ogm
non finisce qui. Solo per fare un esempio, in Canada è in
corso una battaglia fra ambientalisti e aziende agricole.
Oggettodella discordia: lavitadella farfallamonarcami-
nacciata dal polline del mais transgenico. Da un lato chi
sostiene che ciò si verifichi, dall’altro una serie di ricerche
che dimostrerebbero invece come i pesticidi siano ben più
nociviperlefarfalle.Laquerellecontinua.


